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IL SANTO PADRE CI GUIDA AL SANTO NATALE
“In Avvento ci viene ripetuto spesso   che Dio viene’”, ha spiegato il Santo Padre a mezzogiorno alla 
preghiera mariana dell’Angelus di domenica scorsa.

“Viene a stare con noi, in ogni nostra situazione; viene ad abitare in mezzo a noi, a vivere con noi e in 
noi; viene a colmare le distanze che ci dividono e ci separano; viene a riconciliarci con Lui e tra di noi”. 
Dio, ha spiegato, “viene nella storia dell’umanità, a bussare alla porta di ogni uomo e di ogni 
donna di buona volontà, per recare agli individui, alle famiglie e ai popoli il dono della 
fraternità, della concordia e della pace”. “Per questo – ha aggiunto il Papa – l’Avvento è per
eccellenza il tempo della speranza, nel quale i credenti in Cristo sono invitati a restare in un’attesa 
vigilante ed operosa, alimentata dalla preghiera e dal fattivo impegno dell’amore”. E il Papa ha concluso 
augurando:“Possa l’avvicinarsi del Natale di Cristo riempire i cuori di tutti i cristiani di gioia, di 
serenità e di pace!” .. (Benedetto XVI° 2/12/07)

L’IMMACOLATA, UNA FESTL’IMMACOLATA, UNA FEST A  A NOI TANTO CARAA  A NOI TANTO CARA
1-Tota pulchra es Maria" - Tutta bella sei, o Maria! -

La Chiesa celebra oggi l’Immacolata Concezione della Beata Vergine 
Maria, aurora splendente di bellezza che annuncia la prossima venuta di 
Gesù Cristo - Prescelta per essere la Madre del Verbo incarnato, Maria 
è al tempo stesso la primizia della sua opera redentrice. La grazia di 
Cristo Redentore ha agito in Lei in anticipo, preservandola dal peccato 
originale e da ogni contagio di colpa.
2. Per questo Maria è la "piena di grazia" (Lc 1,28), come afferma
l’Angelo quando Le reca l’annuncio della sua divina maternità. 
La mente umana non può pretendere di comprendere un così  grande 
prodigio e mistero. E’ la fede a rivelarci che l’Immacolata Concezione 
della Vergine è pegno di salvezza per ogni umana creatura, pellegrina 
sulla terra. E’ ancora la fede a ricordarci che, in forza della sua
singolarissima condizione, Maria è nostro sostegno incrollabile nella
dura lotta contro il peccato e le sue conseguenze. (Giovqnni Paolo II)

SO SONO,TRASCORSI ORMAI TANTI ANNI
Si, sono trascorsi ben trentanove anni da quando venni a Castelnuovo come 
Parroco, mettendo proprio sotto la protezione delle Vergine Immacolata il mio 
ministero di Sacerdote. Anche per questo l’IMMACOLATA, per me
specialmente è una festa tanto cara. Invoco ancora la Sua protezione sulle 
“nostre” fatiche, e voi, cari Parrocchiani, fatelo con me. don Secondo

SI  PARLA GIA’ DELLA NOVENA DEL NATALENOVENA DEL NATALE
Tutti gli anni devo dire la stessa cosa, ma la dico ancora: la “NOVENA DEL NATALE” è una celebrazione 
particolare di preghiera e di riflessioni che si fa in chiesa negli ultimi NOVE GIORNI che precedono il Santo Natale. 
Serve da “preparazione spirituale”. Nei giorni che verranno tutti in qualche modo preparano “il Natale”, ma ben 
pochi preparano il “vero Natale”, la nascita del Signore che, venuto in questo mondo da più di 2000 anni, attende
che gli permettiamo  di nascere ancora nella nostra vita, nelle nostre famiglie, nel nostro mondo. Questa VENUTA 
bisogna prepararla proprio attraverso la preghiera e la riflessione, cercando di far posto in noi a Gesù. La NOVENA 
la facciamo, inserita nella Messa, che comincerà ogni sera alle ore 17, da sabato prossimo 15 fino al 23 Dicembre

IL NATALE, IL PRESEPIO E… LA FESTA DEL CONSUMISMO!
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una gran luce: su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce 
rifulse> (Is. 9, 1). Per noi Cristiani, il Natale di Gesù, non è soltanto una notizia storica da accogliere, ma un 
evento sacro da meditare. Esso porta con se un messaggio di Amore e di Pace che è destinato a tutti gli 
uomini della terra. <Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio> (Is. 9, 5). Non solo il mondo cristiano, è 
chiamato con l’approssimarsi del S. Natale, a cogliere questo messaggio. Ogni creatura della Terra, è 
chiamata, (in quei giorni), a dedicare più tempo alla meditazione della “Parola” ed alla Preghiera . Meditare 
sulle tante guerre che attanagliano il pianeta, sulle catastrofi naturali causate dalla noncuranza e dalla 
violazione degli ecosistemi, sulla perversione del genere umano. Pregare per tutto ciò, senza credere di dover 
per forza andare più lontano per trovare chi ha bisogno, ma saperlo trovare…alla porta accanto a noi!…

La Vergine Immacolata
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SI PUO’ PERDERE LA FEDE?
Sì , la Fede si può perdere! Anzi, oggi sembra che la gente perda la Fede in modo veramente
preoccupante!…Avere, mantenere e vivere la Fede non è facile, perché ciò richiede un chiaro stile di vita 
che contrasta col nostro egoismo con la nostra instabilità e con i gusti mondani. Inoltre la natura umana,
a causa della sua inclinazione al male, rende debole l’attrattiva del soprannaturale e quindi può facilitare 
anche la perdita della Fede. Occorre ricordare che cosa ha detto Gesù:” Chi mette mano all’aratro e poi si 
volta indietro, non è adatto per il Regno di Dio” (Luca 9,62). Il ché vuol dire che: Chi si decide a seguire 
Gesù e a vivere secondo la Fede, e poi ci…ripensa e torna indietro dalle sue decisioni……”non è adatto 
per il Regno di Dio”.

Purtroppo ai nostri giorni  noi Cristiani siamo inseriti in  un contesto fortemente avverso alla Fede: la 
società moderna nella quale ci troviamo a vivere è dominata da tanti esempi di orgogliosa incredulità  che 
non di rado combatte i credenti con la falsità e anche cercando di mettere in ridicolo le verità della Fede 
stessa, senza neppure risparmiare Nostro Signore, la Madonna, il Papa e la Chiesa.

I moltissimi esempi di bene e di bontà di solito vengono taciuti, ignorati e nascosti, mentre la visione 
atea e materialistica del mondo con tantissimi esempi negativi e contrari ai principi cristiani, vengono 
incessantemente propagandati dai moderni mezzi di comunicazione e di informazione, i così  detti “mass-
media”, per cui sono diverse le persone che non riescono a sottrarsi a questo martellante “lavaggio del 
cervello”. A queste difficoltà che i credenti toccano con mano ogni giorno, si aggiunge (non lo dobbiamo 
dimenticate!) l’azione insidiosa del “maligno”, e satana in queste situazioni ha buon gioco.

Non c’è nulla di più grave della  perdita della Fede, ma pochi ci pensano, e pochi ne sono convinti, per 
cui lentamente e con superficialità , aumenta il numero delle persone “di fatto” incredule.

Quali sono i rimedi per non perdere la Fede? Sono: la preghiera frequente, la pratica dei Sacramenti,
l’insegnamento della Chiesa. Questi sono i mezzi dei quali, chi si dice “credente”, non può fare a meno.

Un giorno Gesù disse a Simon Pietro: “Simone, Simone, ecco satana ha cercato di vagliarvi come il 
grano, ma io ho pregato per te, ché non venga meno la tua Fede… E tu, una volta ravveduto, conferma i 
tuoi fratelli” nella Fede. (Luca, 22,31).

In particolare, la Fede dei figli ha bisogno di essere sostenuta, confermata e protetta dalle insidie che 
trova nell’ambiente e anche nella scuola.. Se non c’è un sostegno, un aiuto da parte della famiglia e della 
comunità cristiana, i  ragazzi e le ragazze, senza neppure accorgersene, rischiano di rimanere privi del 
tesoro più prezioso che si può avere nella vita, la Fede. A cura di Nestore

FARE IL PRESEPIO A SCUOLA  FA BENE A TUTTI GLI STUDENTI
1 - La conoscenza reciproca alimenta il dialogo e il rispetto. Gli studenti immigrati di religione non cristiana
vengono rispettati di più se noi non cancelliamo i simboli della nostra tradizione e della religione storicamente
maggioritaria nel nostro Paese e non li priviamo della possibilità di conoscere un pezzo della storia e della cultura del 
Paese nel quale vivono e del quale un domani potrebbero diventare cittadini. 
2. I musulmani non sono offesi dalla celebrazione del Natale. Al contrario, il Natale ha le caratteristiche per essere una festa 
condivisa, in quanto l'Islam venera Maria e considera Gesù l’ultimo profeta prima di Maometto. In numerosi Paesi a 
maggioranza islamica, il Natale (cattolico o ortodosso) è considerato festa nazionale.
3. “Rispettare” gli studenti immigrati non cristiani non può significare discriminare quelli cristiani. Non è corretto 

discriminare i molti studenti immigrati di religione cattolica o più in generale 
cristiana, impedendo loro di festeggiare a scuola il Natale. D’altronde essi 
potrebbero arricchire la nostra cultura, “insegnandoci” il modo in cui il Natale 
viene festeggiato nei loro Paesi d’origine. 
4. Non si può “tutelare” la minoranza limitando i diritti della maggioranza. Vivere in 
una società multiculturale non comporta le necessità di rendere i bambini italiani 
“orfani” della loro origine, privandoli della possibilità di conoscere un simbolo della 
storia religiosa, culturale, artistica, popolare italiana. Rispettare le diversità non 
significa negare le differenze ma imparare a farle convivere in armonia e rispetto.
FESTA DI SANTA LUCIA: giovedì  prossimo è la festa della Santa 
protettrice della vista: alla fine
della Messa sarà fatta la
Benedizione degli occhi con la
reliquia di Santa Lucia.

I LAVORI INTORNO 
ALLA SACRESTIA

Sono in pieno svolgimento i lavori 
al tetto della sacrestia e della sala annessa. La chiesa sarà destinata a 
rimanere un po’ in disordine anche nei giorni del Natale. D’altronde ormai 
i lavori vanno avanti, con la speranza che il tempo sia favorevole a un 
lavoro del genere e, almeno il tetto possa venire coperto….
OFFERTE PER LE CAMPANEIn memoria di Ugo Conti, la moglie: 
€ 20 – Enzo Righini € 40 – In memoria di Enzo Belli, la moglie € 50- (L’offerta delle sorelle Santi pubblicata domenica scorsa 
era di € 20) – Grazie!  d.S.

Il campanile visto dalla sala scoperchiata 
sopra la sacrestia

Il responsabile osserva che tutto vada bene


